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PARTE I:  

PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA E DELLA CLASSE 

PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA 

Analisi del territorio e dell’utenza. 

La sede Associata Sez. Professionale dell’I.I.S.S.”SALVATORE PUGLIATTI” di TAORMINA,  

raccoglie le istanze degli alunni provenienti da un vasto interland che comprende comuni sia 

rivieraschi che collinari.                              

Il contesto socio-economico in cui opera la scuola è caratterizzato da un tessuto produttivo basato 

sulle attività artigianali, agricole e terziarie.  

Gli allievi mostrano una formazione sociale e culturale piuttosto modesta; la maggior parte degli 

allievi usa un codice linguistico limitato, infatti la lingua privilegiata sia nei rapporti interpersonali 

che in quelli con i docenti è quasi sempre il dialetto. 

In questo contesto sono pochi i genitori che si interessano alla partecipazione ed al rendimento 

scolastico dei propri figli, collaborando insufficientemente con i docenti e partecipando raramente 

ai colloqui periodici. 

La realtà economica locale, purtroppo, non favorisce molti sbocchi occupazionali e incentiva poco 

gli allievi a crearsi una propria prospettiva di lavoro. 

In questa situazione la scuola si impegna costantemente alla ricerca di impulsi educativi utili alla 

formazione dell’allievo; tuttavia, non sempre i risultati sono quelli sperati. 

 

Profilo professionale: Della figura del tecnico di Manutenzione e assistenza Tecnica. 

 Competenze: 

- Manutenzione di apparati ed impianti inerenti i mezzi di trasporto 

- Utilizzare la documentazione tecnica relativa ai componenti ed agli impianti elettrici di un mezzo 

di trasporto. 

- Individuare, con l’uso di apparecchiature specifiche, anomalie di funzionamento del mezzo. 

- Garantire e certificare la revisione e la messa a punto del mezzo di trasporto.  

- Gestire le esigenze del cliente e reperire le giuste risorse tecniche per offrire servizi 

economicamente correlati alle richieste. 

 Destinazione: 

- Officine specializzate. 

- Industrie in genere. 

- Attività imprenditoriale. 

 Sbocchi professionali: 

- Impiego in attività professionali nel campo delle manutenzioni dei mezzi leggeri, pesanti e motocicli. 
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- Libera professione. 

 Proseguimento studi: 

- Università (preferibilmente del settore). 

- Corsi di specializzazione. 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe VA I.P.M.M è costituita da 8 alunni, di cui uno DSA per il quale è stato stilato apposito 

PDP ed un alunno diversamente abile seguito da docente di sostegno, per il quale è stato 

predisposto un piano didattico differenziato; pertanto le prove d’esame saranno finalizzate al 

rilascio di un attestato di crediti formativi. Tutti gli allievi provengono dalla quarta classe I.P.M.M. 

dell’anno precedente.  

Quasi tutti pendolari ed hanno pertanto sostenuto i disagi connessi a ciò, pregiudicando in parte la 

loro partecipazione alle attività didattiche.   

Il grado di preparazione raggiunto dagli alunni risulta diversificato in base alla diversa partecipazione 

al dialogo educativo, peraltro non sempre adeguato, e al fatto che la classe è piuttosto eterogenea sia 

per le diverse competenze e capacità sia per i comportamenti. Dall'analisi dei risultati i docenti hanno 

accertato, attraverso osservazioni effettuate durante lo svolgimento delle attività scolastiche, che solo 

un gruppo poco numeroso partecipa alle lezioni e al dialogo educativo e riesce, applicandosi con una 

certa costanza a raggiungere un profitto accettabile, mentre il resto della classe segue con difficoltà, 

distraendosi e mostrando un comportamento superficiale e poco maturo.  

Tenendo conto del grado di preparazione della classe sono state operate delle scelte strategiche sugli 

argomenti ritenuti più efficaci ai fini degli esami di stato. La condotta, considerato l’eterogeneità 

caratteriale, può ritenersi adeguata. La frequenza di alcuni allievi è stata irregolare. 

 

Percorso educativo e didattico 

Il percorso educativo e didattico è stato programmato mirando alla crescita globale dell’allievo sia 

dal punto di vista umano, sociale, culturale che professionale. 

In relazione alle singole discipline all’inizio dell’anno scolastico sono state organizzate riunioni per 

aree dipartimentali e disciplinari per la definizioni delle programmazioni (obiettivi, contenuti, criteri 

di valutazione, etc.), successivamente ridefiniti nel consiglio di classe. 

Il triennio è caratterizzato da due pacchetti formativi: 

 Organizzazione scolastica (area discipline comuni 15h, area discipline di indirizzo 15h); 

 Area di professionalizzazione (stage da svolgersi presso aziende che a scuola per un massimo di 

66h). 
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Il percorso educativo – didattico, tenendo conto dell’ambiente di provenienza, è stato compiuto 

mirando alla promozione della crescita globale dell’allievo, dal punto di vista umano, sociale e 

culturale ed allo sviluppo della capacità di progettazione e gestione di processi necessaria ad un 

reale inserimento nel mondo del lavoro. 

PARTE II:  

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE E DEL PERSONALE DOCENTE 

ELENCO DEGLI ALLIEVI: 

1) Briguglio Daniele 

2) Camelia Antonio 

3) Gitto Melchiorre 

4) Miceli Fabio 

5) Moschella Salvatore Giuseppe 

6) Ristagno Stillo 

7) Russo Roberto 

8) Totaro Damiano 

 

ELENCO DEI DOCENTI E RELATIVE DISCIPLINE: 

 prof.ssa D’ANGELO AGATA: ITALIANO - STORIA           

 prof.ssa RIFATTO PATRIZIA: INGLESE  

 prof. MIUCCIO GIANCARLO: SOSTEGNO  

 prof. VALBRUZZI MARIELLA: MATEMATICA            

 prof. ALLONE GIUSEPPE, prof. LIBRO DANIELE: TECNOLOGIE ELETTRICA, 

ELETTRONICA ED APPLICAZIONI            

 prof. PIOGGIA FABIO (in sostituzione del Prof. CATALANO ANTONINO), prof. 

IMPELLIZZERI GIOVANNI: TECNOLOGIE E TECNICHE DI DIAGNOSTICA E 

MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO 

 prof. MARISCA CARMELO, prof. IMPELLIZZERI GIOVANNI: TECNOLOGIE 

MECCANICHE E APPLICAZIONI 

 prof. PINTO SEBASTIANO: LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI            

 prof.ssa PUGLIATTI LOREDANA: SCIENZE MOTORIE 

 prof. ORLANDO SALVATORE: RELIGIONE 

 

OBIETTIVI FORMATIVI DA CONSEGUIRE. 

a) Obiettivi generali (educativi e formativi coerenti con quelli definiti nel POF): 
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1. Formazione culturale; 

2. Formazione tecnico-professionale specifica per le materie del corso di indirizzo; 

3. Educazione alla legalità, alla democrazia e alla partecipazione alla vita sociale; 

4. Educazione alla salute e prevenzione del disagio giovanile; 

5. Educazione ambientale e stradale; 

6. Educazione all’europeizzazione. 

b) Obiettivi cognitivi (in relazione a conoscenze, competenze, capacità): 

 Conoscenze:  

- Conoscere il contenuto sociale, economico e culturale in cui si opera. 

- Conoscere i diversi registri di comunicazione. 

- Conoscere le caratteristiche funzionali e di impiego delle principali macchine elettriche. 

- Conoscere le modalità di produzione, misurazione e di impiego dell’energia elettrica, con 

particolare riferimento alle tecniche di conversione e di utilizzazione. 

- Conoscenza della microlingua per riuscire ad orientarsi nell’uso di testi tecnici in lingua 

inglese. 

- Conoscere gli aspetti fondamentali della prevenzione, della sicurezza e dell’igiene del lavoro, 

con riferimento alla normativa e alle leggi vigenti. 

 Competenze: 

- Saper organizzare le conoscenze con sufficiente coerenza. 

- Saper usare la lingua in modo chiaro e corretto in relazione ai diversi registri e alle diverse 

situazioni comunicative, con particolare riguardo al linguaggio tecnico. 

- Saper utilizzare manuali d’uso, fogli di specifiche, documenti tecnici vari e software 

applicativi anche in lingua inglese. 

 Capacità: 

- Intervenire nella progettazione e realizzazione, collaudo e conduzione di semplici impianti 

industriali anche automatici nell’ambito delle proprie competenze. 

- Orientarsi nella scelta dei dispositivi e delle tecnologie per l’automazione di processi 

industriali e civili. 

- Descrivere e documentare il lavoro svolto. 

- Sapere ricercare ed organizzare le fonti di informazione. 

 

METODI E STRUMENTI 

La metodologia e gli strumenti utilizzati sono stati calibrati rispetto ai livelli di partenza ed ai 

bisogni formativi degli allievi. 
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Metodi e tecniche di insegnamento (Approcci didattici, tipologia attività, modalità di lavoro). 

 Scansione: approcci didattici modulari e per unità didattiche. 

 Trattazione dell’argomento dalle nozioni più semplici a quelle più complesse. 

 Coinvolgimento diretto degli allievi. 

 Informazione programmazione disciplinare e progetto educativo. 

Tipologie attività 

 Lezione frontale di presentazione e/o di sintesi. 

 Lavoro di gruppo. 

 Lavoro individuale. 

 Ricerche ed approfondimenti. 

 Simulazioni. 

Modalità di lavoro 

 Lezione/applicazione (spiegazione seguita da esercizi applicativi). 

 Scoperta guidata (acquisizione di un concetto o abilità mediante alternanza di domande, 

risposte brevi, brevi spiegazioni) 

Materiali e strumenti utilizzati 

 Laboratorio di sistemi ed elettrico  

 Libri di testo. 

 Manuali Tecnici 

 Enciclopedie multimediali. 

 Quotidiani. 

 Videoregistratore. 

 Incontri con esperti. 

 Visite guidate. 

 

Strumenti di verifica 

 Colloqui orali. 

 Prove scritte soggettive, strutturate e semistrutturate. 

 Simulazione ed esercitazioni scritto-grafiche di laboratorio elettrico. 

 

Attività di recupero e approfondimento 

Sono state svolte attività di recupero in ore curriculari in forma individuale e di gruppo per le varie 

materie nelle ore curriculari come da delibera del Collegio Docenti. 
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Attività extracurriculari 

 Sicurezza ed emergenza a scuola (art.36 del D.L.vo 81/08 e s.m.i.) 

 Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne. 

 Prevenzione disagio giovanile (con il Cap. Maiello della Compagnia dei Carabinieri di 

Taormina) 

 Giornata della Memoria: “Gocce di memoria”, momenti di riflessione. 

 Conferenza AVIS: Giornata di sensibilizzazione alla donazione di sangue e degli organi 

 “Disagio giovanile”: prevenzione, consulenza e supporto. Incontro con il Dott. Busà del 

SERT di Letojanni. Associazione “Terra Promessa” 

 Protezione Civile e Lion’s Alert: Una rete organizzata dalla prevenzione al post emergenza. 

 

 

CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 

 

Materia: ITALIANO  

Docente: prof.ssa AGATA D’ANGELO 

Libro di testo adottato: Paolo di Sacco, CHIARE LETTERE, vol. 3°, Edizioni scolastiche Bruno 

Mondadori 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

Conoscenze: 

 Movimenti letterari, generi e autori dalla seconda metà Ottocento alla prima metà del 

Novecento; 

 Contesto storico-letterario riferito ai testi presi in esame. 

Competenze: 

 Saper collocare un autore o un’opera nel contesto di appartenenza 

 Saper analizzare dei testi letterari riconoscendone le principali caratteristiche formali 

 Saper esporre i contenuti in modo ordinato e coerente  

 Utilizzare un lessico pertinente 

 Saper analizzare un testo letterario dal punto di vista del contenuto, degli aspetti formali e  

stilistici 

 Saper interpretare il testo 

 Saper mettere in relazione il testo con altre opere dell’autore, e con altri autori, con l’epoca 

storica di riferimento 
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 Saper produrre testi scritti secondo le tipologie previste dal nuovo esame: analisi del               

testo, articolo di giornale, saggio breve, tema di argomento storico, tema di ordine generale; 

 Affrontare autonomamente testi di genere diverso utilizzando varie forme di lettura; 

 Produrre testi di tipologia diversa, secondo funzioni, tecniche, linguaggi e registri specifici 

            (schemi, sintesi, commenti, recensioni, articoli e argomentazioni). 

Capacità: 

 Sostenere conversazioni e colloqui su tematiche predefinite anche professionali.  

 Individuare le correlazioni tra le innovazioni scientifiche e tecnologiche e le trasformazioni 

linguistiche.  

 Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità d’Italia ad 

oggi in rapporto ai principali processi sociali, culturali, politici e scientifici di riferimento.  

 Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della 

letteratura italiana e di altre letterature.  

 Identificare e contestualizzare le problematiche connesse alla conservazione e tutela dei beni 

culturali del territorio 

 

Contenuti: 

Modulo 1. SCIENZA, PROGRESSO E LETTERATURA NELL’ETA’ DEL SECONDO 

OTTOCENTO 

 IL Positivismo, il Naturalismo e il Verismo: il contesto storico-culturale ed economico, 

caratteri e massimi esponenti 

 La letteratura verista in Italia 

 G. Verga: la biografia, la poetica, la produzione letteraria 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

“La Libertà”, “Rosso Malpelo”, “I Malavoglia (sintesi”, “Mastro don Gesualdo” (sintesi) 

 

 Modulo 2. LA CRISI DEL RAZIONALISMO 

 Il Simbolismo   

 Il Decadentismo: contesto storico-culturale ed economico, caratteri e massimi esponenti 

 G. Pascoli: la biografia, la poetica, la produzione letteraria 

          Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 Da Myricae: X agosto, Novembre 

 Da Il Fanciullino: E’ dentro di noi un fanciullino, Il poeta è poeta, non oratore o 

predicatore 
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 Da Canti di Castelvecchio: La mia sera 

 

 G. D’Annunzio: la biografia, la poetica, la produzione letteraria 

          Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 Da Alcyone: La sera fiesolana,  La pioggia nel pineto  

 Da Il Piacere: La vita come un’opera d’arte, Il ritratto di un esteta 

 

Modulo 3. LA CRISI DELL’IDENTITA’ – LA FIGURA DELL’ “INETTO” E DEL 

“MALATO“ 

 

 L. Pirandello: la biografia, la poetica, la produzione letteraria 

          Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 Da L’umorismo: Il sentimento del contrario 

 Da Novelle per un anno: La patente                                                                  

 Da Il Fu Mattia Pascal: L’amara conclusione: io sono il fu Mattia Pascal 

 Da Uno, Nessuno, Centomil : Il naso di Moscarda            

 

 I. Sevo: la biografia, la poetica, la produzione letteraria 

          Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 Da La coscienza di Zeno: Il fumo, Il funerale mancato 

 

 

Modulo 4. L’ETA’ DELLE AVANGUARDIE 

 Il Futurismo: il contesto storico-culturale ed economico, caratteri e massimi esponenti 

  Il Manifesto futurista 

 La rivoluzione poetica del Novecento 

 

 G. Ungaretti: la biografia, la poetica, la produzione letteraria 

          Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 Da  L’Allegria : Il porto sepolto,  Mattina,  Soldati,  Fratelli,  Sono una creatura 

 

 E. Montale: la biografia, la poetica, la produzione letteraria 

       Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 Da Ossi di Seppia :   Spesso il male di vivere ho incontrato,  Non chiederci la parola,  
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 Da Occasioni: Non recidere forbice quel volto,  

 Da Satura: Ho, sceso dandoti il braccio, almeno un milione di scale 

 

 U. Saba: la biografia, la poetica, la produzione letteraria 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 Dal Canzoniere: Amai, Ulisse 

 

  L’ Ermetismo: il contesto storico-culturale ed economico, caratteri e massimi esponenti 

                                                

 S. Quasimodo: la biografia, la poetica, la produzione letteraria 

  Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 Da Erato ed Apollion :   Ed è subito sera 

 Da Giorno dopo Giorno: Alle fronde dei salici,  Uomo del mio tempo 

 

Modulo 5 La produzione scritta 

 

 Tecniche della comunicazione  

 Lingua letteraria e linguaggi della scienza e della comunicazione 

 Tipologie di scrittura degli esami di Stato: Analisi del testo, Saggio breve, Articolo di 

giornale, Tema d i argomento storico, Tema di ordine generale 

 Il curriculum vitae in formato europeo con La lettera di accompagnamento 

 

 

Materia: STORIA  

Docente: prof.ssa AGATA D’ANGELO 

Libri di testo adottati: Vittoria Calvani, SPAZIO STORIA – IL NOVECENTO E OGGI ,vol. 3°  

Edizioni A. Mondadori Scuola  

 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

Conoscenze: 

 Conoscere, comprendere e ricostruire gli eventi e i fenomeni storici dalla fine del secolo 

XIX alla metà del secolo XXI 

 Conoscere l’evoluzione delle istituzioni civili, politiche e sociali nell’arco di tempo 

affrontato  
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 Conoscere le linee essenziali dei sistemi politico-istituzionali ed economici  

 Conoscere le categorie e i metodi della ricerca storica 

 

Competenze 

 Contestualizzare un evento, inserendolo in un processo storico  

 Cogliere l’interdipendenza dei fatti storici 

 Applicare la dimensione sincronica e quella diacronica 

 Analizzare un fatto, un evento, una problematica in maniera ordinata, individuandone le 

relazioni fondamentali 

 Utilizzare la terminologia specifica della disciplina 

 

Capacità: 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali in una 

prospettiva interculturale  

 Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici, e individuarne i 

nessi con i contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, demografiche, 

sociali e culturali. 

 Ricostruire processi di trasformazione individuando elementi di persistenza e discontinuità  

 Padroneggiare la terminologia storica 

 Saper collocare nello spazio e nel tempo gli eventi storici trattati 

 Saper individuare elementi comuni e differenze nelle politiche dei diversi stati 

 

Contenuti: 

Modulo 1. La seconda rivoluzione industriale  

 Tempi e aree dello sviluppo industriale.  

 Le innovazioni tecnologiche della seconda rivoluzione industriale 

 La borghesia capitalistica. Il proletariato. Le prime organizzazioni operaie.  

Modulo 2. L’Italia tra Ottocento e Novecento 

 I problemi dell’Italia unita 

 La politica della destra e della sinistra al potere 

Modulo 3. L’età dei nazionalismi  

 Belle epoque e società di massa 

 L’età giolittiana 
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 I delicati equilibri europei 

 La prima guerra mondiale: le cause e lo scoppio 

 Il fronte occidentale, turco ed orientale 

 L’Italia: dalla neutralità al Patto di Londra 

 La resa della Germania e la vittoria degli alleati 

 Modulo 4. L’età dei totalitarismi 

 La Conferenza di Parigi, il ruolo degli Stati Uniti ed il nuovo scenario europeo 

 Il primo dopoguerra 

 La rivoluzione russa e lo stalinismo 

 Le origini e l’ascesa del  fascismo 

 La crisi del ’29 ed il New Deal 

  La repubblica di Weimar. 

  Le origini e l’ascesa del nazismo. 

  La Germania hitleriana. 

Modulo 5. La seconda guerra mondiale 

 Lo scoppio della seconda guerra mondiale 

 La disfatta dell’Asse 

 La Shoah 

 La resistenza e la “guerra parallela” dell’Italia 

Modulo 6.Politica ed economia nel secondo dopoguerra 

 I nuovi equilibri mondiali 

 Tra guerra fredda e distensione 

 

              

Materia: RELIGIONE   

Docente: ORLANDO SALVATORE 

Libri di testo adottati: Luigi Solimas “Tutti i colori della vita”ed. Sei; La Bibbia;I documenti della 

chiesa. 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

 

Conoscenze: 

 Riconoscono il mondo come spazio in cui l'uomo esercita la sua responsabilità. 

 Conoscono la posizione della Chiesa nella salvaguardia del creato. 

 Conoscono le varie concezioni di "famiglia" presenti nella nostra cultura e in altre culture. 
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 Conoscono la concezione di famiglia emergente dalla Bibbia e dalla teologia cristiana. 

 Analizzano i possibili significati del lavoro umano e del servizio sociale. 

          Conoscono cause e conseguenze di alcuni fatti di attualità. 

Competenze: 

Gli studenti sono in grado di:  

 Esprimere valutazioni critiche personali su fatti di attualità- 

 Cogliere i significati e i contenuti al termine "famiglia" nella nostra cultura e in altre culture. 

 Individuare gli elementi essenziali della visione di famiglia presente nel cristianesimo. 

 Individuare le cause e le conseguenze dell'inquinamento ambientale. 

 Riconoscere i veri significati atribuiti al lavoro e al servizio sociale. 

 Individuare gli elementi essenziali della visione del lavoro presente nel cristianesimo. 

 Percepire se stessi come pienamente partecipi e protagonisti dei destini del mondo e della 

società. 

Abilità: 

 Il senso dell'ora di religione è quello di aiutare i ragazzi a conseguire la capacità di porsi in 

maniera critica di fronte a una notizia o a un evento, a un'asserzione o a un fatto (cercare la 

verità al di là dell'apparenza, cercare l'oltre invisibile dietro il visibile; cercare, in una parola, 

la luce del vero nei singoli frammenti di realtà e di esperienza). E ciò nel dialogo con le 

posizioni di tutti e nel rispetto per le posizioni di tutti. 

Contenuti: 

 La bioetica, l'impegno sociale, gli organismi di volontariato. 

 La Chiesa, i problemi dell'uomo moderno con la chiesa contemporanea. 

 Religioni, dialogo interreligioso e nuovi movimenti. 

 

 

Materia: MATEMATICA  

Docente: prof.ssa VALBRUZZI MARIA 

Libri di testo adottati: Nuova Matematica a Colori Vol 4 Ediz. Gialla. Petrini Aut.Leonardo Sasso 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

 CONOSCENZE: 

-risoluzione di equazioni e disequazioni razionali di primo e secondo grado intere e 

frazionarie 

- acquisizione del concetto di funzione, dominio e codominio, intersezioni con gli assi, 

studio del segno della funzione 
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- il concetto di limite e sua rappresentazione grafica   

-  definizione di derivata di una funzione in un punto e il suo significato geometrico; 

- la crescenza e decrescenza di una funzione 

 COMPETENZE: 

- gli alunni sanno determinare il campo d’esistenza di funzioni razionali, intere, fratte  

- sanno determinare e rappresentare gli intervalli di positività e negatività di una funzione 

- sanno calcolare i limiti finiti e infiniti per funzioni algebriche razionali intere e fratte anche in presenza di 

forme di indeterminazione 

- determinano asintoti verticali, orizzontali, 

- l’operatività della derivata è limitata ai casi più semplici e finalizzata allo studio dei valori 

di massimo e minimo di funzioni reali. 

 CAPACITÀ: 

-Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole 

anche sotto forma grafica. 

-Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo.  

-Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della   matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.  

 

Contenuti: 

 
 RICHIAMI DI ALGEBRA 

Richiami sul concetto di disequazione. Risoluzione di disequazioni razionali, Ripasso di 

alcuni argomenti trattati negli anni precedenti: grafico retta, parabola, disequazioni e sistemi 

di disequazioni di primo e secondo grado intere e fratte. 

  LE FUNZIONI DI UNA VARIABILE 

Funzioni. Generalità sulle funzioni e loro classificazione. Definizione di intervallo chiuso e 

aperto. Determinazione dell’insieme di esistenza di una funzione razionale intera, fratta. 

 POSITIVITÀ E NEGATIVITÀ DI UNA FUNZIONE 

Determinazione degli intervalli di positività` e di negatività di funzione razionale intera e 

fratta. Rappresentazione nel piano cartesiano della positività` e negatività` di una funzione. 

Rappresentazione dei punti di intersezione. 

 I LIMITI 

Approccio al concetto di limite. Intorno di un punto. Definizione di limite di una funzione f 

(x) per x tendente ad un valore finito. Definizione di limite di una funzione f(x) per x 
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tendente a più o meno infinito. Operazioni sui limiti: somma, differenza, prodotto e 

quoziente e forme indeterminate. 

 LA CONTINUITA' 

Funzione continua e classificazione dei punti di discontinuità 

 GLI ASINTOTI 

Asintoti verticali, orizzontali. Determinazione degli asintoti di una funzione razionale intera 

e fratta 

  IL CONCETTO DI DERIVATA 

Definizione di derivata di una funzione reale di una variabile reale. Significato geometrico 

della derivata di una funzione di una variabile reale. Derivata della somma algebrica di due 

funzioni.  

 FUNZIONI CRESCENTI E DECRESCENTI 

Definizione di funzione crescente e decrescente in un intervallo. Metodo per la ricerca degli 

intervalli di crescenza e decrescenza di una funzione. Definizione di massimo e minimo 

relativo per una funzione. Metodo per la ricerca dei punti di massimo e minimo relativo 

 STUDIO DI FUNZIONI RAZIONALI INTERE E FRATTE 

 

Materia: TECNOLOGIE E TECHINE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE DEI MEZZI DI 

TRASPORTO  

Docente: prof. PIOGGIA FABIO, prof. IMPELLIZZERI GIOVANNI 

Libri di testo adottati: Tecnica dell’Automobile – AA.VV. – Casa editrice San Marco 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

 CONOSCENZE: 

- Metodiche di ricerca e diagnostica dei guasti; 

- Procedure operative di smontaggio, sostituzione e rimontaggio di apparecchiature e 

impianti; 

- Modalità di compilazione dei documenti di collaudo e dei documenti relativi alle 

normative nazionale ed europea di settore; 

- Documentazione prevista nella certificazione della qualità; analisi di affidabilità, 

disponibilità, manutenibilità e sicurezza; 

- Linee guida e tecniche per la programmazione del progetto di manutenzione; 

- Strumenti per il controllo temporale delle risorse e delle attività; 

- Elementi della contabilità generale e industriale; 

- Analisi dei costi d’intervento e d’esercizio; 



Documento del Consiglio di Classe a.s. ‘16 –17 classe V sez.”B” I.P.M.M. 

 

 

 - 16  

- Contratto di manutenzione e assistenza tecnica; 

- Principi, tecniche e strumenti della telemanutenzione e della teleassistenza; 

- Metodi tradizionali e innovativi di manutenzione; 

- Sistemi basati sulla conoscenza e sulla diagnosi multisensore; 

- Affidabilità del sistema di diagnosi; 

- Lessico di settore, anche in lingua inglese. 

 COMPETENZE: 

- Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, 

strumenti e tecnologie specifiche; 

- Seguire le normative tecniche e le prescrizioni di legge per garantire la corretta 

funzionalità del mezzo di trasporto e delle relative parti, oggetto di interventi di 

manutenzione nel contesto d’uso; 

- Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i materiali impiegati, allo scopo di 

intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle 

modalità e delle procedure stabilite; 

- Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte del mezzo di trasporto e degli 

impianti relativi, collaborando alle fasi di installazione, collaudo ed assistenza tecnica degli 

utenti; 

- Agire nel sistema della qualità, gestire le esigenze del committente, reperire le risorse 

tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficaci ed economicamente correlati alle 

richieste; 

- Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e 

culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela 

della persona, dell’ambiente e del territorio. 

 

 CAPACITÀ: 

- Ricercare e individuare guasti. Smontare, sostituire e rimontare componenti e 

apparecchiature di varia tecnologia applicando procedure di sicurezza. 

- Applicare le procedure per la valutazione funzionale, l’installazione ed il collaudo di 

dispositivi ed apparati in dotazione o accessori del mezzo di trasporto. 

- Collaudare il mezzo di trasporto per la consegna e certificarne la funzionalità. 

- Pianificare e controllare interventi di manutenzione; Organizzare la logistica degli 

interventi, dei ricambi e delle scorte. 



Documento del Consiglio di Classe a.s. ‘16 –17 classe V sez.”B” I.P.M.M. 

 

 

 - 17  

- Stimare i costi dell’intervento e del servizio. Redigere preventivi e compilare capitolati di 

manutenzione. 

- Utilizzare, nei contesti operativi, metodi e strumenti, anche digitali, di diagnostica tipici 

delle attività manutentive di interesse.  

 

Contenuti: 

 

 MANUTENZIONE E DIAGNOSTICA DEGLI AUTOVEICOLI 

Richiami Metodi di manutenzione. Ricerca guasti. Procedure nella manutenzione dei motori 

degli autoveicoli. Documenti di manutenzione, di collaudo e di certificazione. 

 PRINCIPI DI FUNZIONAMENTO DEI MOTORI ENDOTERMICI 

Principi di funzionamento dei motori endotermici. I fenomeni di natura termodinamica 

interni al motore. Cicli termodinamici teorici e reali per motori a quattro tempi ed a due 

tempi. 

 ORGANI PRINCIPALI DEL MOTORE 

Organi che compongono i motori endotermici e la loro funzione 

 CURVE CARATTERISTICHE E DINAMICA DEL MOTORE 

Analisi delle curve caratteristiche dei motori endotermici. 

 LA CARBURAZIONE, L’INIEZIONE ED IL TRATTAMENTO DEI GAS DI SCARICO 

I sistemi di alimentazione dei motori endotermici e i dispositivi di abbattimento degli 

inquinanti presenti nei gas di scarico. 

 RAFFREDDAMENTO E LUBRIFICAZIONE 

Gli organi di raffreddamento e lubrificazione. 

 TRASMISSIONE 

La catena cinematica degli organi di trasmissione del moto di un veicolo. 

 IL TELAIO E GLI ORGANI DIREZIONALI E DI FRENATURA 

Le caratteristiche costruttive della struttura degli autoveicoli, degli organi di guida e di 

frenatura.  

 SISTEMI ALTERNATIVI DI TRAZIONE 

Sistemi di trazione e vettori energetici alternativi (Metano, GPL, Biodiesel o Biometano, 

Etanolo, Idrogeno). Sistemi di trazione elettrica ed ibridi. 

 

 

Materia: TECNOLOGIE, ELETTRICHE ELETTRONICHE  ED APPLICAZIONI  



Documento del Consiglio di Classe a.s. ‘16 –17 classe V sez.”B” I.P.M.M. 

 

 

 - 18  

Docenti: prof. ALLONE Giuseppe, prof. LIBRO Daniele 

Libri di testo adottati: E, Ferrari – R.Rinaldi:  Tecnologie Elettrico-Elettroniche e Applicazioni. 

Editore San Marco. Dispense varie. 

 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

 

Conoscenze: 

• Conoscenza completa anche se non approfondita degli argomenti trattati 

Competenze: 

• Effettuare prove sulle macchine elettriche. 

• Saper utilizzare correttamente i dispositivi di protezione elettrica individuali e collettivi. 

• Saper analizzare il modello circuitale di un dispositivo magnetico. 

• Saper scegliere un trasduttore in funzione del problema di misura da risolvere. 

• Saper analizzare un semplice circuito elettrico-elettronico. 

• Utilizzare correttamente gli strumenti di misura, controllo e diagnosi. 

• Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi elettrici da manutenere 

 

Capacità: 

• Saper scegliere i dispositivi di protezione individuali corretti. 

• Applicare le normative concernenti la sicurezza personale e la tutela dell’ambiente. 

• Saper risolvere semplici esercizi sul campo magnetico associato ad una corrente elettrica. 

• Saper risolvere semplici circuiti elettrici sia in corrente continua che in corrente alternata. 

• Comprendere il ruolo dei trasduttori nei sistemi di acqusizione e controllo. 

• Saper analizzare e dimensionare circuiti elettrici/elettronici con i principali componenti 

  

Contenuti: 

 SICUREZZA  

Dispositivi di protezione elettrica individuali e collettivi. Norme di settore relative alla sicurezza 

sul luogo di lavoro.   

 ELETTROMAGNETISMO    

Campo magnetico e induzione magnetica. Circuiti magnetici e legge di Hopkinson. Il 

trasformatore elettrico (Prova a vuoto e di cortocircuito). Rendimento di una macchina elettrica. 

 ELETTRONICA   
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Il Diodo. Il diodo zener. Il diodo led. Circuiti limitatori. Raddrizzatori a 1 e 2 semionde a ponte di 

Graetz. Il transistor BJT. 

 SENSORI E TRASDUTTORI NEI MEZZI DI TRASPORTO   

Proprietà dei segnali. Struttura di un sistema di acquisizione dati. Classificazione dei trasduttori. 

Trasduttori di posizione (Potenziometro lineare e a rotazione, Encoder).  Sensore della posizione 

del pedale dell'acceleratore. Trasduttori di temperatura (Termoresistenze, termocoppie, termistori) 

Sensore della temperatura dell’acqua. Sensore della temperatura dell’aria. Trasduttore di velocità. 

Sensore di giri e fase. Sonda lambda. 

 IMPIANTO ELETTRICO DELL'AUTO   

Generatori di tensione: Alternatore trifase di un veicolo; Batterie di avviamento; Motorini di 

avviamento; Impianti di accensione; Candele di accensione. Centraline. Ciclo di vita di un 

apparato/impianto elettromeccanico, elettronico. Tipologia di guasti e modalità di segnalazioni, 

ricerca e diagnosi. 

 

Materia: TECNOLOGIA MECCANICA E APPLICAZIONI 

Docenti: prof. MARISCA CARMELO, prof. IMPELLIZZERI GIOVANNI 

Libro di testo: L. Caligaris, S. Pivetta, C. Tomasello, A. Pivetta, Tecnologie meccaniche e 

applicazioni, editore Hoepli. 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità) 

Conoscenze: 

Conoscenza completa, anche se non approfondita, degli argomenti trattati. 

Competenze: 

Acquisire la capacità di orientarsi nella scelta dei dispositivi e delle tecnologie per l’automazione 

dei processi industriali e civili, capacità nella organizzazione della manutenzione.  

Capacità: 

Essere in grado di gestire la manutenzione.  

Contenuti: 

Richiami sulla resistenza dei materiali, sollecitazioni, proprietà meccaniche e tecnologiche; 

Trasmissione del moto, ruote dentate a denti diritti; 

Materiali per utensili, classificazioni; 

Termini della manutenzione, affidabilità, guasti; 

Sicurezza sul lavoro, D.Lgs n. 81/2008;  

Analisi compiti di maturità anni precedenti; 
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Materia: LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI 

Docente: prof. PINTO SEBASTIANO,  

Contenuti: 

 Antinfortunistica e segnaletica antinfortunistica. 

Conoscenza della normativa di sicurezza dei locali di lavoro. Dispositivi di protezione individuali. 

Malattie professionali. Principali cause d’infortunio, e valutazione dei rischi e pericoli in officina e 

nelle aziende meccaniche. 

 

 Motori a combustione interna.  

Consultazione del manuale tecnico di riferimento Fiat Punto 1200 cc 16V.  

Smontaggio, conoscenza delle varie parti di un motore a combustione e verifica degli elementi 

meccanici quali: albero motore , cuscinetti di banco e di biella, pistone-biella,  

alloggiamento fasce, albero distribuzione, valvole di aspirazione e scarico con tutti gli  elementi del 

sistema, cinghia distribuzione. Montaggio dopo accurata verifica di tutti gli  elementi sopra descritti 

con chiave dinamometrica effettuando il serraggio delle viti previa consultazione del manuale 

tecnico. Smontaggio e montaggio cinghia dentata della distribuzione, verifica del tendicinghia e 

conseguente fasatura del motore con aspirazione e scarico in apertura prima del PMS e chiusura 

dopo il PMI.  

Rilievo dal vero delle quote dell’albero della distribuzione, interpretazione del disegno tecnico in 

tutte le sue particolarità ed esecuzione disegno con  CAD. 

Rilievo dal vero delle quote del cappello di biella, interpretazione del disegno tecnico in tutte le sue 

particolarità ed esecuzione disegno con  CAD. 

 

 Lubrificazione 

Complessivo circuito lubrificazione, verifica pompa olio, filtro olio, controllo valvola limitatrice di 

pressione, coppa e coperchi basamento. 

 

 Raffreddamento 

Complessivo circuito raffreddamento, smontaggio verifica e montaggio pompa acqua, termostato, 

radiatore, vaschetta di espansione, elettroventilatore. 

 

 Manutenzione 

Smontaggio e montaggio cinghia alternatore, controllo motorino di avviamento, controllo filtro aria, 

controllo livello liquidi. 
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 Freni 

Controllo integrità del disco dei freni, verifica usura regolare pattini freni. Esecuzione di rettifica 

della superfice del disco freni al tornio parallelo semiautomatico. 

Rilievo dal vero quote del disco freni, interpretazione del disegno tecnico in tutte le sue particolarità 

ed esecuzione disegno con Cad. 

 

Materia: SCIENZE MOTORIE 

Docente: prof.ssa PUGLIATTI LOREDANA 

Libri di testo adottati: P. Del Vista, J. Parker, A. Tasselli: Praticamente sport- ed. D’Anna. 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

 Conoscenze 

Conoscenza dei traumi muscolari legati alle attività fisico-sportiva. Conoscenza dei benefici 

e delle modificazioni apportate da una corretta attività motoria. 

 Competenze 

 Trasferire capacità e competenze motorie in realtà ambientali diversificate; organizzare le 

conoscenze acquisite al fine di metterle in pratica nelle attività motorie. 

 Capacità 

Essere in grado di utilizzare le teorie di allenamento in modo razionale e finalizzato; attuare 

correttamente il gesto motorio. 

 

CONTENUTI: esercizi a corpo libero, test, esercizi a coppie ed a gruppi, esercizi con piccoli 

attrezzi, circuiti. 

MODULO 1: IL CORPO UMANO E LA TUTELA DELLA SALUTE 

 Sistema Muscolare: Fisiologia dei Muscoli 

 Paramorfismi e Dismorfismi della Colonna Vertebrale-Ginocchio Varo e Valgo- Sciatalgia- 

mal di Schiena- Piede Piatto- Piede Varo 

 Apparato Cardiocircolatorio: Piccola e Grande Circolazione il Cuore dell’Atleta. Parametri 

cardiaci. 

 Conseguenze della Mancanza di Attività Motoria: Ipertensione, Osteoporosi, Artrosi, Artriti. 

 Elementi di Pronto Soccorso: Primo Soccorso, Respirazione Artificiale, Massaggio 

Cardiaco. 

 Fratture- Ferite-Emorragie. Distorsioni-Lussazioni. 

 Annegamento, Folgorazione, Ingerimento. 

 La Droga: Educazione e Prevenzione. 

 Aids: Sindrome da Immunodeficienza Acquisita- Epatite 
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MODULO 2: LO SPORT 

 Gioghi di squadra: pallavolo, pallacanestro, pallatamburello. 

 

Materia: INGLESE 

Docente: prof.ssa PATRIZIA RIFATTO 

Libri di testo adottati: G. Bernardini, M.A. Vidori, G. De Benedettis “ New Mechanichal Topics  a 

linguistic tour through and around mechanical engineering” – Hoepli 

Altri sussidi adottati: Fotocopie tratti da altri testi 
 

Obiettivi realizzati (in termini di conoscenze, competenze, capacità): 

 Conoscenze: 

Funzioni comunicative. 

Terminologia specifica di settore. 

 Situazione storico – geografica – economica dei paesi anglofoni. 

 Competenze: 

Comprendere testi orali e scritti su argomenti di carattere generale. 

Comprendere testi di carattere tecnico-professionale. 

Comporre un curriculum vitae. 

 Capacità: 

Analizzare gli elementi di un testo specifico di indirizzo. 

Mettere a confronto civiltà e culture diverse. 

Contenuti: 

 Grammar: 

Modulo n. 1: Basic Grammar 

Unità n.1 Present simple 

Unità n.2 Freguency adverbs 

Unità n.3 Present continuous 

Unità n.4 Past simple and irregular verbs 

Unità n.5 Present perfect 

 

 Techinal topics: 

Modulo n.1: MATERIALS: 

Unità n.1 Main types of materials 

Unità n.2 Plastic, rubbers, ceramics and composite materials 

Unità n.3 Properties of materials 
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Modulo n.2: ELECTRIC CIRCUITS AND ELECTRICITY: 

Unità n.1 Electric circuits 

Unità n.2 Circuits components 

Unità n.3 Electric vehicles 

 

Modulo n.3: THE AUTOMOBILE ENGINE: 

Unità n.1 The first mass producers of cars  

Unità n.2 The assembly line 

Unità n.3 Internal combustion 

Unità n.4 Parts of an engine 

Unità n.5 Hybrid cars 

 

Modulo n.4: EXPLORING THE COMPUTER WORLD 

Unità n.1 The computer evolution 

Unità n.2 The computer system 

Unità n.3 The internet 

Unità n.4 The world wide web 

Unità n.5 What is Skype? What is facebook? 

 

Modulo n.5: AUTOMATION 

Unità n.1 Automation – history, types  of automation 

Unità n.2 The role of the computer in automation and its applications 

Unità n.3 The human impact of automation 

 

Modulo n.6: SENSORS: 

Unità n.1 Sensors and transducers 

Unità n.2 Sensors applications 

Unità n.3 Smart sensors
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PARTE III 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO (ASL)  

 

E' stata messa in atto l’ASL – sono state svolte 40 ore, presso: 

-  Stage presso “Officina revisione auto di Asmundo” e “Autorevisione Ferraro” in Roccalumera   

con attività di officina pertinenziali alla revisione. 

-  Visita alla Centrale Idroelettrica “ANAPO” di Priolo Gargallo (SIRACUSA) 

 

PARTE IV 

SIMULAZIONI PROVE D’ESAME: GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

 

TERZA PROVA: TIPOLOGIA C 

Sono state organizzate in relazione alla terza prova le seguenti esercitazioni: 

SIMULAZIONE TERZA PROVA 

DATA 17 maggio 2015 

TEMPO SVOLGIMENTO 60 minuti 

MATERIE COINVOLTE 

Storia 

Inglese 

Matematica 

Tecnologie elettriche elettroniche e applicazioni 

Tecnologie meccaniche e applicazioni 

COLLEGAMENTO DISCIPLINARE 
Area tecnico - scientifica 

Area linguistico - storica 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
Ogni prova è costituita da n. 30 quesiti a risposta multipla, cui verrà 

attribuito il punteggio di 0.50 per ogni risposta esatta  

 

Colloquio 

In relazione al colloquio sarà organizzata una simulazione per la fine del mese di maggio, ed è stata 

predisposta una griglia che, assieme a quelle della I e della II prova scritta, viene allegata al 

documento.  

Si accerterà la preparazione degli allievi in relazione agli obiettivi generali e specifici dell’indirizzo 

di studi. 

Si inviterà l’alunno ad esporre le sue conoscenze e si interverrà per verificare le sue competenze 

anche a carattere applicativo. 

In qualche caso il colloquio potrà vertere su uno studio di un caso per capire se l’allievo sa 

utilizzare gli strumenti acquisiti 
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PARTE V 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE  

 

Il Consiglio di Classe ha approvato di effettuare le valutazioni della prima, della seconda prova 

scritta e del colloquio mediante l’esplicitazione di criteri e parametri riportati in delle griglie che 

mettono a confronto voti, giudizi e livelli di apprendimento.  

 

GRIGLIA N. 1: 1^ PROVA SCRITTA (max 15 pt.) 

Tipologia della Prova: Analisi di un testo (Tipologia A) 

 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI 

 

PUNTEGGIO 

 

1.Comprensione del testo (riassunto 

o altro tipo di consegna) 

Completa e approfondita 

Essenziale 

Superficiale 

Carente e con errori di valutazione  

Consegna non effettuata 

4 

3 

2 

1 

0 

 

2. Analisi del testo 

Ampia  

Essenziale 

Superficiale  

Impropria e con valutazioni errate  

Assente 

4 

3 

2 

1 

0 

 

 

3. Contestualizzazione del testo 

 

Approfondita 

Pertinente ma sintetica, con riferimenti storici – 

letterari accennati 

Appropriata ma generica 

Lacunosa e imprecisa 

Contestualizzazione assente 

4 

 

3 

2 

1 

0 

 

 

4.Abilità espressiva ed espositiva 

 

Esposizione corretta 

Esposizione parzialmente corretta 

Notevole povertà espositiva e limitatezza lessicale 

Errata, con gravi errori morfo-sintattici 

3 

2 

1 

0 

 

Esito _____/15p               

                              

     

Candidato/a_________________________________________classe V   Sez.______                                          

 

 

La Commissione _____________________________________________________________ 
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Tipologia della Prova: Saggio breve o articolo di giornale (Tipologia B) 

 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI 

 

PUNTEGGIO 

1.Aderenza alla tipologia e capacità 

di avvalersi adeguatamente dei 

documenti proposti 

Piena 

Parziale 

Superficiale e limitata a pochi documenti 

Non tiene conto della tipologia e non si avvale dei 

documenti 

Errata 

4 

3 

2 

1 

0 

2. Padronanza dei contenuti 

Ampia e approfondita 

Completa e pertinente 

Essenziale 

Lacunosa e superficiale  

Confusa e carente 

Assente 

5 

4 

3 

2 

1 

0 

 

 

3. Articolazione delle 

argomentazioni 

 

 

 

Ampiamente critica 

Essenziale 

Povera di spunti riflessivi 

Assente 

 

3 

2 

1 

0 

 

 

4.Abilità espressiva ed espositiva 

 

 

 

Esposizione corretta 

Esposizione parzialmente corretta 

Notevole povertà espositiva e limitatezza lessicale 

Errata, con gravi errori morfo-sintattici 

 

3 

2 

1 

 

0 

 

 

Esito _____/15p        

                                       

    Candidato/a_________________________________________classe V   Sez.______ 

 

 

La Commissione _____________________________________________________________ 
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Tipologia della Prova: Tema di argomento storico o di ordine generale  

(Tipologia C/D) 
 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI 

 

PUNTEGGIO 

 

1.Pertinenza alla traccia e 

conoscenza dell’argomento 

Piena e approfondita 

Adeguata e coerente 

Essenziale 

Parziale e superficiale 

Errata interpretazione della traccia 

Non risponde ad alcuna richiesta 

5 

4 

3 

2 

1 

0 

 

2. Articolazione, coesione e 

coerenza della trattazione 

Ricca e organica 

Adeguata ma con qualche superficialità 

Schematica ma sostanzialmente coerente 

Frammentaria, poco coesa e ripetitiva 

Non è in grado di organizzare il discorso 

4 

3 

2 

1 

0 

 

3. Capacità di rielaborazione 

 

 

Significativa con valutazioni personali e spunti 

originali 

Semplice e adeguata 

Confusa e approssimativa 

Non riesce a rielaborare 

3 

 

2 

1 

0 

 

 

4.Abilità espressiva ed espositiva 

 

 

 

Esposizione corretta 

Esposizione parzialmente corretta 

Notevole povertà espositiva e limitatezza lessicale 

Errata, con gravi errori morfo-sintattici 

 

3 

2 

 

1 

0 

 

 

Esito _____/15p  

               

 

 Candidato/a_________________________________________classe V    Sez.______  

                                         

 

La Commissione _____________________________________________________________ 
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CANDIDATO/A: 

GRIGLIA N. 2: 2^ PROVA SCRITTA (max 15 pt.) 

PRIMA PARTE CASO PRATICO (CP) 

Indicatori Criteri di valutazione Parametro 
Punteggio 

conseguito 

Aderenza alla traccia, conoscenza ed 

applicazione dei contenuti 

▫ Elaborazione dei contenuti creando 

collegamenti significativi;                   

▫ Impostazione;                                     

▫ Risoluzione; 

Scarsa 1 

Insufficiente 2 

Imprecisa 3 

Sufficiente 4 

Buona 5 

Ottima 6 

Argomentazione ed elaborazione personale;                                   

Formulazione di ipotesi aggiuntive. 

▫ Capacità di analisi e di sintesi basate 

su personale rielaborazione critica;                                            

▫ Indicazione delle scelte operative;                                        

▫ Spiegazione ed esposizione dei 

procedimenti.  

Scarsa 1 

Insufficiente 2 

Imprecisa 3 

Sufficiente 4 

Buona 5 

Ottima 6 

Utilizzo del linguaggio preciso:                      

▫ tecnico;                                                         

▫ grafico;                                                          

▫ dimensionale; 

Adeguatezza e correttezza del 

linguaggio 

Impreciso 1 

Coerente 2 

Adeguato 3 

PUNTEGGIO PRIMA PARTE CASO PRATICO (CP)   

 QUESITI SECONDA PARTE (Q) 

Indicatori Criteri di valutazione Parametro 
Punteggio 

conseguito 

Aderenza ai quesiti, conoscenza ed 

applicazione dei contenuti 

▫ Elaborazione dei contenuti creando 

collegamenti significativi;                     

▫ Impostazione;                                      

▫ Risoluzione; 

Scarsa 1 

Insufficiente 2 

Imprecisa 3 

Sufficiente 4 

Buona 5 

Ottima 6 

Argomentazione ed elaborazione personale;                                      

Formulazione di ipotesi aggiuntive. 

▫ Capacità di analisi e di sintesi basate 

su personale rielaborazione critica;    

Scarsa 1 

Insufficiente 2 

Imprecisa 3 

Sufficiente 4 

Buona 5 

Ottima 6 

Utilizzo del linguaggio preciso:                      

▫ tecnico;                                                        

▫ grafico;                                                         

▫ dimensionale; 

 ▫ Adeguatezza e correttezza del 

linguaggio 

Impreciso 1 

Coerente 2 

Adeguato 3 

PUNTEGGIO QUESITI SECONDA PARTE (Q)   

VALUTAZIONE DELLA PROVA 

Tipologia Peso Punteggio 

Caso Pratico (CP) 0,6 CP x 0,6 =   

Quesiti (Q) 0,4 Q x 0,4 =   

Punteggio della prova scritta    

PUNTEGGIO TOTALE: 

 

LA COMMISSIONE     IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
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CANDIDATO/A:  

 

GRIGLIA N. 3: VALUTAZIONE COLLOQUIO (max 30 punti)  

LIVELLO DESCRITTORI PUNTEGGIO 

A) CONOSCENZE DICSPIPLINARI 

ARTICOLATE 

Conoscenza approfondita con impostazione 

pluridisciplinare. Esposizione chiara, corretta ed 

appropriata, capacità di applicare le conoscenze nella 

risoluzione di problemi. 

21 

B) CONOSCENZE DISCIPLINARI 

CONSOLIDATE 

Conoscenza approfondita con una certa capacità di 

collegamento tra le discipline. Esposizione chiara e corretta. 

Sa utilizzare le competenze acquisite in situazioni di 

lavoro/studio e/o alternanza scuola/lavoro. 

20   19 

C) CONOSCENZE ADEGUATE AGLI 

STANDARD MINIMI 

Conoscenza incompleta con capacità di collegamento tra le 

discipline se opportunamente guidato. Esposizione chiara e 

corretta pur nella limitatezza lessicale. Abilità pratiche 

efficaci. 

18  17  16 

D) CONOSCENZE NON PIENAMENTE 

ADEGUATE AGLI STANDARD 

MINIMI 

Conoscenze limitate ai concetti essenziali con esposizione 

incerta, confusa, lacunosa 
15  14  13 

E) CONOSCENZE DISCIPLINARI NON 

ADEGUATE AGLI STANDARD 

MINIMI 

Conoscenze prive di orientamento concettuale esposte in 

modo lacunoso, frammentario, confuso 
12  11  10  9 

F) F) CONOSCENZE DISCIPLINARI 

GRAVEMENTE INADEGUATE AGLI 

STANDARD MINIMI 

Conoscenze disarticolate e quasi nulle. Gravemente carenti 

sul piano espositivo 
8 7 6 5 4 3 2 1 

ARGOMENTO SCELTO DAL CANDIDATO 

LIVELLO DESCRITTORI PUNTEGGIO 
A Esposizione approfondita ed originale 6 

B Esposizione lineare e corretta 5 

C Esposizione superficiale 4 

D Esposizione povera  3 

E Esposizione stentata 2 

F Esposizione confusa 1 

DISCUSSIONE PROVE SCRITTE 

LIVELLO DESCRITTORI PUNTEGGIO 
A Riconosce, corregge gli errori, giustifica le scelte   3 

B Riconosce gli errori e corregge autonomamente in quasi tutte le discipline 2 

C Se guidato, riconosce e corregge gli errori 1 

 

 

PUNTEGGIO TOTALE: 

 

 

 

LA COMMISSIONE     IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
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PARTE VI 

ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO PER LE CLASSI DEL 

TRIENNIO 

 

 

Modalità di attribuzione del credito scolastico e di recupero dei debiti formativi 

secondo la tabella “A” del D.M. n: 42 del 22/05/2007. 
 

 

 

 

MEDIA DEI VOTI 

 

CREDITO SCOLASTICO (punti) 

I anno II anno III anno 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M = 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M = 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M = 10 6-8 6-8 7-9 

 

 

Per ogni singola banda all'allievo verrà attribuito il punteggio massimo o minimo tenendo conto: 

  

a) della media esatta dei voti finali; 

b) dell'interesse e dell'impegno; 

c) della frequenza; 

d) della partecipazione alle attività parascolastiche; 

e) dei crediti formativi; 

f) della partecipazione alla terza area. 

 

 

Scheda per il calcolo dell’integrazione del credito 

(Delibera Collegio Docenti del 18/05/2016) 

 

    Punteggio 

PARTECIPAZIONE 

ATTIVITA' INTEGRATIVE 
(MAX 0,20) 

Collaborazione attività di rappresentanza 

a favore dell'istituto 0,05 

Certificazioni                                                                 

Premiazioni 0,05 

ECDL                                                                                   

EBCL 0,05 

Partecipazione con merito ai progetti 

PTOF 0,05 

IMPEGNO                                                      
(Partecipazione al dialogo 

educativo)   0,20 

FREQUENZA   0,20 

  TOTALE - A 0,60 
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CREDITO FORMATIVO   Punteggio 

MAX 0,40 

Esperienze tecniche specialistiche 0,10 

Esperienze settore sociale e civile 0,10 

Attività lavorative esterne attinenti al 

corso di studio 0,10 

Attività sportive 0,10 

 

TOTALE - B 0,40 

 

 

 

TOTALE MASSIMO ATTRIBUIBILE A+B = 1 PUNTO 

 

L’integrazione del credito (pari ad 1 punto) va attribuita nel caso in cui la somma dei punteggi 

sopraindicato sia ≥ 0.50 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

DOCENTE DISCIPLINA FIRMA 

D’ANGELO Agata ITALIANO - STORIA 
 

RIFATTO Patrizia INGLESE 
 

VALBRUZZI Mariella MATEMATICA 
 

ALLONE Giuseppe 

 

TECNOLOGIE ELETTRICO-

ELETTRONICHE E APPLICAZIONI 

 

LIBRO Daniele 

LABORATORIO DI TECNOLOGIE 

ELETTRICO-ELETTRONICHE E 

APPLICAZIONI 

 

PIOGGIA Fabio 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI 

DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE 

DEI MEZZI DI TRASPORTO 

 

IMPELLIZZERI Giovanni 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI 

DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE 

DEI MEZZI DI TRASPORTO e 

TECNOLOGIE MECCANICHE ED 

ESERCITAZIONI 

 

MARISCA Carmelo 
TECNOLOGIE MECCANICHE ED 

ESERCITAZIONI 

 

PINTO Sebastiano 
LABORATORI TECNOLOGICI ED 

ESERCITAZIONI 

 

PUGLIATTI Loredana SCIENZE MOTORIE 
 

ORLANDO Salvatore RELIGIONE 
 

MIUCCIO Giancarlo SOSTEGNO 
 

 

Furci Siculo 15/05/2017. 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Luigi Napoli 

 

 

 

 

 


